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squadra. Sebbene l’entità delle ammende sia contenuta (si parte da 2 euro e non si sale oltre i 10 
euro) a fine stagione ci troviamo un gruzzolo che adoperiamo per comprare gli attrezzi del mestiere, 
dai palloni ai cinesini – i tronchi di cono che servono per delimitare il campo degli esercizi – 
passano per maglie e altri indumenti di gioco”. 
Un esempio da seguire 
L’esperimento tentato il primo anno si è sviluppato torneo dopo torneo ed ora è una parte fondante 
del fenomeno rupinarese. “Il primo effetto è che abbiamo vinto per quattro volte la Coppa 
Disciplina della Terza Categoria e nella quinta ci siamo piazzati secondi. Ancora più importante, dal 
mio punto di vista, il secondo risultato ottenuto: i ragazzi hanno preteso che il codice di 
comportamento fosse mantenuto e che venisse ampliato. Ci hanno detto che si sentono tutelati 
maggiormente dall’avere un giudice terzo, imparziale, che traccia la rotta per tutti senza fare 
favoritismi”. 
Sarebbe da farci un pensierino anche per organizzazioni e ambiti più elevati…”Noi ci 
accontentiamo di dare un esempio, sia pure piccolo. Lo stesso impegno dedicato alla prima squadra 
da due anni è stato esteso anche alle giovanili. Abbiamo allestito una Juniores e poi diverse leve di 
Primi Calci (6-9 anni) e una di Pulcini (10-11 anni)”. Una bella sfida in una città che ha un settore 
giovanile di livello nazionale. “Nessuna possibile concorrenza al vivaio dell’Entella. Siamo 
semplicemente un satellite che abbiamo pensato possa accogliere i ragazzini che per i più svariati 
motivi non hanno tempo e modo per approdare sulla stella principale. I genitori e i bambini possono 
scegliere un approccio al football che non è in opposizione ma semplicemente diverso da quello 
entelliano”. 

Nei tornei provinciali le formazioni del 
Rupinaro Sport si stanno facendo onore. “E’ una riproduzione in scala del modello principale. Sia 
nei tornei principali che nei campionati CSI teniamo botta ed essere alle prime armi non ci fa 
sfigurare”. Sarebbe già percorso netto, ma Ghiorzo ha un altro fiore da mettere all’occhiello. 
“Abbiamo pensato e organizzato io, don Fausto, Devoto e Scarlasetta (gestore di una pagina 
Facebook su Internet completa e aggiornata come molte squadre ‘prof’ neppure si sognano) una 
manifestazione annuale, “Rupinaro incontra” dove invitiamo a parlare ai e con i nostri ragazzi 
alcune figure di spicco del calcio professionistico: dopo Ivano Bordon ed Enrico Mantovani, 
abbiamo per la prossima edizione intenzione di chiamare Antonio e Sabina Gozzi, la coppia 
presidenziale della Virtus Entella”. 
Rupinaro chiama, le società professionistiche rispondono: vengono a fare un tuffo dove il prato è, 
per fortuna, più verde. 
 


